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ora det te dal pres idente del Consiglio, i l quale 
m' informa clie della regione tu t t av ia obbli-
gata a pagare queste tasse di spedal i tà all 'Au-
str ia-Ungheria , r imane la sola provincia di 
Udine ! 

10 dico clie chi non paga fa bene a non 
pagare ; che i Comuni che si r i f iutano hanno 
ragione; e ha dato loro ragione p iù volte il 
Consiglio di Stato. 

Ma se la Provincia di Udine, come ha detto 
il ministro, è la sola che ancora paga, e il mio 
collega De P u p p i vi ha detto perchè e come vi 
è costretta, questo non fa che dare alla cosa 
un significato ancora p iù grave e p iù dolo-
roso, di flagrante ingius t iz ia ; che dovrebbe 
persuadere l 'onorevole ministro a provvedere 
subito e radica lmente . 

Io, dopo tan te delusioni avute, è na tura le 
che mi senta piut tosto scettico anche delle 
nuove promesse del Governo. Tanto più che 
debbo avvert i re come l ' inscrizione d 'una somma 
in Rilancio, non risolverebbe ancora di netto la 
questione di massima. 

11 sistema dei soccorsi giova ad al leviare 
temporaneamente la condizione dei Comuni 
che sopportano quella spesa ingiusta , ma non 
è una soluzione. 

Però, siccome il ministro dell ' interno, oltre 
che al sistema dei soccorsi ha anche accennato 
a una legge speciale che proporrebbe, io 
aspetto, per d ichiararmi sodisfatto, di vedere, 
sotto questa o quella forma, qual i saranno i 
fat t i , quale sarà l 'u l t ima soluzione. Salvo a 
tornare, e con maggior forza, sull 'argomento, 
nella discussione del prossimo bilancio ; salvo 
a presentare io stesso uno schema di legge 
ci' in iz ia t iva par lamentare . 

Presidente. Non essendovi proposte di va-
riazione, r imane approvato il capitolo 33. 

Capitolo 34. Servizi di pubbl ica benefi-
cenza - Assegni fìssi a s tabi l iment i diversi, 
l i re 58,520. 

Capitolo 35. Fondo a calcolo per le anti-
cipazioni della spesa occorrente al manteni-
mento degli inabi l i al lavoro fa t t i r icoverare 
negli, apposit i s tab i l iment i (legge sulla sicu-
rezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, 
serie 3a, articolo 81, e regio decreto del 19 no-
vembre 1889, n. 6535, articolo 24) (Spesa d'or-
dinè), l ire 400,000. 

Sul capitolo 35 ha facoltà di par lare l'ono-
revole Mar cora. 

Marcora. Mi permet ta la Camera poche 
parole, e quasi a chiosa di ciò che l 'onorevole 

minis t ro del l ' in terno e l 'onorevole Rava dis-
sero nel la discussione generale discorrendo 
della por ta ta e dell 'applicazione dell 'art icolo 
81 della legge di pubbl ica sicurezza, e par-
t icolarmente dei l imi t i in cui deve essere 
inteso l 'obbligo dello Stato al manten imento 
degl ' inabi l i al lavoro, in luogo e vece delle 
Opere pie dei Comuni e degli a l t r i interes-
sati . 

Richiamo l 'a t tenzione del Governo sul di-
sposto dell 'art icolo 83 della stessa legge che 
suona così: « I congiunt i di un mendicante 
inabi le al lavoro e pr ivo di mezzi di sussi-
stenza che r isul tano provvedut i di mezzi e 
legalmente t enu t i alla somministrazione degli 
al imenti , saranno denunciat i al Procuratore 
del Re affinchè sia proceduto ai t e rmin i del 
Codice civile onde vengano obbl igat i a prov-
vederlo degli a l iment i stessi. » 

Questo articolo, ne l l ' in tendimento del le-
gislatore fu dettato come al t ra delle cautele 
diret te ad impedire che lo Stato venga in-
debi tamente chiamato a sost i tuire gli a l t r i 
enti o le al t re persone che abbiano obbligo 
di pres tare agli indigent i inabi l i al lavoro 
i mezzi di sussistenza. 

Ma in pra t ica è difficile, e la semplice 
le t tura dell 'art icolo ne dimostra la ragione, 
che lo scopo a cui il legislatore mirava possa 
essere raggiunto. Vi si par la in fa t t i di una 
denuncia al procuratore del Re perchè si prov-
veda ai t e rmini del Codice civile. Ma non si è 
pensato che un procuratore del Re non può 
mater ia lmente fars i attore in ogni locali tà 
compresa nella giurisdizione del proprio uffi-
cio, senza grave danno degli a l t r i doveri ine-
ren t i all 'ufficio stesso, e non si è provveduto 
neppure col regolamento a concedergli, per la 
delicata e impor tan te bisogna, la facoltà di de-
legare ; nè tale facoltà può ammetters i quando 
non sia dalla legge espressamente stabil i ta. Da 
ciò in prat ica, l ' inappKcabi l i tà dell 'articolo. 
Non è quistione di poca impor tanza: e su di 
essa io r ichiamai già, due anni or sono, 
l 'a t tenzione dell 'onorevole Crispi, autore della 
legge, il quale ' r iconobbe la necessità di un 
provvedimento per legge o per regolamento, 
che ne l l ' in te resse stesso dello Stato rendesse 
di applicazione pra t ica l 'articolo surricordato. 

Ma io disparvi poi dalla Camera e disparve 
il Ministero Crispi e la questione r imase in-
soluta. Or poiché l 'onorevole minis t ro ha pro-
messo di s tudiare tu t t a la mater ia lo prego 


